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Il C X amareggiato per le critiche rivoltegli dopo Italia-Spagna 

Bearzot: «Nazionale nuova? 
D'accordo, ma senza di me» 

Il «mister» azzurro la
scia intendere che Oria-
li è maturo per fare i l 
mediano della Nazionale 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La critica fa ri
carso all'artiglieria pesante, 
gli rovescia addosso granate 
e rimproveri ma lui, Enzo 
Bearzot, C.T. dalla fede indi
struttibile, non si spezza. «Ma 
eoia volata? — chiede indi
spettito — torta che distrug
ga tutto il lavoro aln qui «voi* 
to? Incominciamo a precisa
re che la partita con la Spa
gna mi è servita parecchio. 
Ho rivisto l'antico spirito di 
corpo, una certa coesione di 
Intenti. Dunque anche se 
qualcuno dei ragazzi è In dif
ficoltà, la squadra esiste ed è 
tutt'altro che logora. Sono 
pronto a scommettere che la 
maggior parte del miei az
zurri arriverà, non dico agli 
europei del 1980, ma addirit
tura al mondiali del 1982 >. 

Bearzot ha le sue tesi e le 
sposa fino in fendo. Con osti
nazione e con rigorosa suc
cessione di ritornelli. « Ricor
diamoci — dice infatti — che 
se si vuole garantire un futu
re al proprio lavoro, non al 
può distruggere cosi, tanto 
per II gusto di distruggere. 
L'Intelaiatura di questa squa
dra va preservata, bisogna 
creare continuità. Avevo Bot
tega Infortunato e mi sono 
rivolto • Giordano, giovane 
di sicuro talento. Avrei po
tuto convocare Pruzzo. In
somma, lo sono sempre al
l'erta. Non dormo sugli allori. 
Però se questa nazionale 
non place, se si è alla ricerca 
costante del nome nuovo, al
lora lo non ci sto. SI faccia 
•vanti qualcun'altro. Il sotto
scritto è anche disposto • ti
rarsi In disparte a. 

Una parolina gentile Bear-
sot l'ha in serbo per « plper» 
Orlali. • Buona prova la sua. 
Lo conoscevo da tempo e sa
pevo anche degli acciacchi 
muscolari. Ora la sua candi
datura al ruoto, delicato e 
•coperto di mediano, si è fat
ta davvero seria ». 

a. co. 

Monza-Udinese 
oggi il ricupero 

MONZA — Si recupera oggi, 
alle 14,30, la partita Monza-
Udinese. sospesa per nebbia 
(quando le squadre erano 
sullo 0-0) domenica 10 dicem
bre. 

Non esaltante ma forse di buon auspicio la vittoria sulla Spagna - Dodici buoni 
mesi che cominciarono giusto con una sconfitta patita a Madrid - I problemi psico
logici e quelli più strettamente tecnici - La parentesi azzurra « curerà » la Juventus? 

ROMA — Con una vittoria 
non propriamente esaltante 
ma per qualche verso suffi
cientemente indicativa, la na
zionale azzurra ha dunque 
concluso la sua annata. U-
n'annata apertasi con l'in
contro, perso, di Madrid con 
la Spagna e chiusasi con 
quello di ieri l'altro all'Olinu 
Pico giusto ancora con gli i-
bertei. Nel bel mezzo l'avven
tura argentina di giugno, per 
molti aspetti straordinaria. 
specie se si considerano il 
travaglio tecnico che, quel
l'avventura, aveva preceduto 
e le polemiche, anche feroci,_ 
che l'avevano al suo avvio' 
accompagnata. 

Finì, come è noto, in glo
ria. E più di qualcuno, degli 
azzurri, ritenne evidentemen
te di bearsene oltre il lecito 
se, dopo il meritato riposo 
estivo, la nazionale che si 
ripresentò in autunno asso
migliava in men di niente a 
quella che tanti giustificati 
entusiasmi aveva sollevato 
laggiù nelle « pampas». Gli 
avversari, comunque, del ri
torno settembrino erano stati 
scelti con particolare cura, 
tra quelli per intenderci ad
domesticabili in senso buono 
e che mai sarebbero dunque 

potuti arrivare a turbare le 
feste della celebrazione e del 
riconoscente omaggio. Con 
Bulgaria e Turchia furono al
lora due vittorie comode, an
corché striminzite nel pun
teggio, che bastarono, però, a 
sollevare le prime timide 
contestazioni, a suscitare, pur 
nel tecnico puntualmente ot
timista, certe non mimetizza
toli preoccupazioni. Sulla scia 
delle quali venne, non sicu
ramente in quei termini pre
ventivabile, la batosta di 
Bratislava. Si cercarono, e si 
trovarono, valide e meno, at
tenuanti di comodo. Ci si 
aggrappò alla data mal scel
ta. si incolpò il campionato 
impietoso. Si accusarono in 
blocco i giocatori di pensare 
a quello prima e più che alle 
fortune della nazionale. 

Agli azzurri, però, si finì in 
fondo con il perdonare quella 
loro scelta prioritaria, pas
sando disinvoltamente sopra 
ogni pur doverosa considera
zione di costume e di presti
gio, e fu come se si fosse 
tacitamente convenuto di 
chiudere dentro una parente
si il brutto 0-3 e di non par
larne più. 

La nazionale, le sue amba
sce, i suoi limiti e le sue 
future possibilità si sarebbe

ro riposti in discussione poi: 
in occasione, appunto, del 
match all'Olimpico con gli 
spagnoli. Viva attesa, dunque, 
per la partita, occhi e strali 
puntati. Senonché, a togliere 
a priori tanta parte di inte
resse all'avvenimento, o a di
luirne quanto meno la credi
bilità, ecco, uno dopo l'altro. 
una serie di contrattempi, al
cuni imprevedibili, altri che 
si sarebbero pur potuti met
tere in conto: tra i primi la 
crisi grave della Juventus che 
non può non travasare i suoi 
effetti in nazionale di cui è 
così grande parte, e l'ineffa
bile Kubala che porta a Ro
ma una Spagna profonda
mente « sperimentale » « 
dunque non sicuramente in 
grado di rappresentare quel 
« test » impegnativo che si e-
ra da tempo e da più parti 
auspicato. Tra i secondi l'a
tmosfera natulizia e umana
mente vacanziera alla imme
diata vigilia di due settimane 
piene di riposo, tale da to
gliere ogni residuo stimolo a 
gente che già non ne aveva 
molti. Chiaro che, in simili 
circostanze, nonostante l'atte
sa e le premesse alla partita 
non si potesse più chieder 
molto. Più logico far scivola
re tutto, ora che il termine 

ITALIA-SPAGNA 1-0: Conti sventa un attacco degli spagnoli bloccando con sicurezza a terra 

va di moda, al prossimo im
pegno: quello del 24 febbraio 
prossimo, ospite l'Olanda, 
ancor non è stato stabilito 
dove. 

Italia-Spagna, dunque, fini
va fatalmente col limitare il 
suo interesse alle due « nost
ra » che Bearzot, molto più 
in verità per far fronte a 
imprevista e, lui si augura, 
momentanea falcidia nei ran
ghi che per convinta ispira
zione innovatrice, si faceva 
bello di presentare. E. se 
vogliamo, ad una diretta 
constatazione del travaglio 
psicofisico dei bianconeri. 
Entrambi i « motivi », va pur 
detto, sono stati onorati per 
intiero. Orioli e Giordano, il 
primo come le cronache 
hanno mianimi rilevato già 
all'atto pratico sul campo e 
l'altro per il momento ancora 
sotto l'aspetto potenziale, 
hanno infatti confermato in 
linea di massima di poter 
rappresentare, per il « giro » 
azzurro, due preziosissimi 
acquisti. Certo Benetti, a 
giudicar giusto da quanto 
anche all'Olimpico ha saputo 
cavar fuori da quel suo cuo
re così grosso e da quei suoi 
muscoli così possenti, non va 
per niente accantonato. Certo 
Bettega tornerà di diritto e 
di fatto a indossare quella 
maglia numero undici che al 
momento non può essere 
d'altri che sua, ina sia per 
l'uno che per l'altro spazio in 
azzurro si arriverà di sicuro 
a trovarne. 

Quanto agli juventini, noti
zie da Roma tutto sommato 
confortanti E sotto questo 
aspetto sarà proprio Trapat-
toni il primo a rallegrarsene. 
Prima che atletica, non ci 
dovrebbero ormai essere più 
dubbi, la crisi bianconera è 
psicologica, sottocutanea ma
gari, ma di nervi, non di 
muscoli. E in nazionale, in 
un ambiente cioè più disteso, 
si è chiaramente potuto in
tendere, se Cabrini è giusto 
stato il miglior uomo in 
campo, se Causio ha giostra
to al suo miglior livello, se 
Tardelli si è mostrato in 
chiara ripresa, se Scirea Zoft 
e Gentile, infine, non hanno 
certo demeritato. La naziona
le allora come buon medico, 
la nazionale che si aggiunae 
un'altra benemerenza? Ve
dremo. E comunque, per il 
Trap. è una diagnosi che non 
deve e non può ignorare. La 
nazionale gli ha fatto un fa
vore grosso, adesso il favore 
deve farlo lui alla nazionale. 
Sembra chiaro. 

Bruno Panzera 

Sci nordico: belle prestazioni degli azzurri nella gara d'apertura 

De Zolt secondo a Telemark 
nella 15 Km. di Coppa del mondo 

Ha vinto i l norvegese Ove Aunli - Capitanio al 
nono posto e l'altro azzurro Primus al sedicesimo 

TELEMARK (USA) — L'az
zurro Maurilio De Zolt ha 
conquistato un magnifico se
condo posto nella prova sui 
15 Km. disputata nella locali
tà statunitense di Telemark 
e valida quale prima gara del
la Coppa del mondo di sol 
nordico. L'azzurro è stato 
battuto dal norvegese Ove 
Aunli ma si è lasciato alle 
spalle atleti importanti come 
11 norvegese Eriksen, come lo 
svedese Wassberg e come i 
campioni mondiali Luszczek 
(polacco) e Lundbaeck (sve
dese). 

Il ventiduenne Aunli ha 
staccato De Zolt di 28". Ma 
l'avvio in Coppa del Mondo 
va considerato per i colori 
italiani estremamente positi
vo. Infatti oltre al formida
bile piazzamento di De Zolt 
vanno annotate le belle pre
stazioni di Giulio Capitanio 
(nono) e Roberto Primus (se
dicesimo). 

Ora la Coppa del Mondo, 
dopo la sosta natalizia, si tra
sferisce ki Unione Sovietica 
— il 6 gennaio — per una 

gara sui 30 Km. e poi in Ita
lia (a Castelrotto) dove 1*11 
gennaio avrà luogo la ter
za prova mondiale, ancora 
sulla distanza dei 30 Km. 
• Nella foto in alto De Zolt. 

LA CLASSIFICA 
1) Ove Aunli (Norv.) che copre 

I 15 km. In 43 '21"24; 2) De Zolt 
( Ita.) 43 '49"13; 3) Eriksen 
(Norv.) 43 '48"22; 4 ) Wassberg 
(•ve.) 44 '04"85; 5 ) Luszczek 
(Poi.) 44 '08"98; 6) Rock (USA) 
44 '22"83; 7 ) Lundbaeck (Sve.) 
44 .22 -93 ; 8 ) Dunklee (USA) 44 ' 
e 29"52; 9 ) Giulio Capitanio 
(Ita.) 44 '38"25; IO) Pitkanen 
(Fin.) 44 '42"87 . Segue 16) Pri-
mup (Ita.) 4S'32"24. 

Culla in casa Madella 
MILANO — Lieto evento In 
cata del nostro redattore 
Gian Maria Madella: è nato 
l'altra «era il primogenito al 
quale è atato imposto il nome 
di Filippo Bruno. La mam
ma. Dania, ed il bimbo di kg. 
3,750, godono ottima salute. 
Alla compagna Dania ed al 
compagno Madella le felici
tazioni della redazione spor
tiva de l'Unità. 

Kranjska Gora: ancora Stenmark 
Piancavallo: tre azzurre in fila 

KRANJSKA GORA — Anco
ra Ingemar Stenmark. domi
natore assoluto dello slalom 
gigante di Coppa del Mondo 
sulle nevi jugoslave di Kra
njska Gora. « Ingo » col dop
pio trionfo in « speciale» e in 
« gigante» è già giunto alla 
terza vittoria di Coppa. An
cora egregia, nel complesso, 
la prova degli sciatori italiani 
che hanno messo tre atleti 
nei primi dieci: Piero Gros 
(5.). Gustavo Thoeni (7.) e 
Mauro Bernardi (8.). 

Il «gigante » jugoslavo ha 
tuttavia dimostrato, una vol
ta di più, la grande compat
tezza del collettivo elvetico. 
Peter Luescher ha infatti az
zeccato un preziosissimo se
condo posto che gli consente 
di mantenere saldamente la 
testa nella classifica di Cop
pa del Mondo con dieci punti 
di vantaggio su Stenmark. 

A completare 11 successo di 
squadra degli elvetici ci sono. 
di rincalzo, il quarto posto 
dei redivivo Heinl Hemmì e 
il ncno di Jean-Luc Fournier. 
Bojanm Krizaj, uomo di ca
sa, dopo il quarto posto di 
giovedì, ieri è salito sul podio 
finendo terzo, a 2"02 da 
«Ingo». 

Stenmark ha vinto entram
be le «manches » e la sua vit
toria non è stata mal in di
scussione. Piero Gros, undi
cesimo nella prima discesa, 
ha compiuto un autentico 
miracolo nella seconda risa
lendo al quinto posto. 

CLASSIFICA 
SLALOM GIGANTE 

1) Ingemar Stenmark (Sve.) 
2 '28"51 : 2) Peter Luescher (Svi.) 
2 '29"91; 3) Bo]an Kriza] (Jug.) 
2 '30"53: 4 ) Heini Hemml (Svi.) 
2 '31"31; 5) Pietro Gros (Ita.) 
2 '32"88; 6) Christian Orlaìnsky 
(Aut.) 2 '32"96; 7) Gustavo Thoe
ni (Ita.) 2'33"04: 8) Mauro Ber
nardi (Ita.) 2 '33"37; 9 ) Jean-Lue 
Fournier (Svi.) 2 '33"43; 10) Bo-
humlr Zeman (Cec.) 2 '33"90. 

COPPA DEL MONDO 
1) Luescher (Svi.) punti 85; 2) 

Stenmark (Sve.) 75; 3 ) Muller 
(Svi.) e raad (Can.) 40; 5) David 
(Ita.) 34; 6) Kriza] (Jug.) 33; 7) 
Gros (Ita.) 30; 8) Donnat (Svi.) 
26; 9) Walcher (Aut.) • Haaker 
(Nor.) 25. 

• • • 
PIANCAVALLO — Tre azzur
re si sono piazzate ai primi 
tre posti nello slalom specia
le PIS di Piancavallo. Si trat
ta di Piera Machci, Wilma 
Gatta e Cinzia Valt. Al quar
to posto si è classificata la 
jugoslava Bojana Dornig che 
ha preceduto la connazionale 
Nada Tome L'altra azzurra 
Thea Gamper ha concluso la 
gara al sesto posto. 

Il successo di Piancavallo 
viene a confermare la buona 

predisposizione delle azzurre 
in slalom speciale. Ora si 
tratta di migliorare anche in 
«gigante» per avere finalmen
te una squadra competitiva 
in grado di ben figurare nelle 
classifiche di speciali della 
Coppa del Mondo. 

« TRIS — Noble Sllk ha vinto Ieri 
all'Ippodromo di Tor di Valle 11 

premio dei guidatori, valevole qua
le corsa tris della settimana. Al se
condo posto si è piazzato Brunel-
lino, al terzo Cipiglio. La combina
zione vincente è: 15-8-9. Ai 899 
vincitori spetterà la quota unitaria 
di L. 310.130. 
• RUGBY — Due recuperi in 
serie A: oggi, a Rovigo, Sonjon-
Savoia Roma; domani, a Catania, 
Amatori CT e Petrarca PD. 

• PUGILATO — Il 13 gennaio, 
a Piedlmonte Malese (Caserta), 
Giovanni Campularò metterà in pa
lio il titolo italiano dei pesi mo
sca contro Franco Buglione. 

• TENNIS — Anche Marco Al-
ciati è stato eliminato dall'* Oran
go Bowl >, ii « mondiale » giova
nile in corso di svolgimento a 
Miami Beach. L'azzurrino è stato 
battuto nei « quarti » dal sudafri
cano Schalk Van der Merwe per 
6-4, 6 -1 . 

P R E F E R I T E 

BREBBIA • ' 

le p ipe 

non sono 

tutte ugual i 

A Milano NOLI 
GALL VITTORIO EMANUELE 8? 
p 11̂ 1 noqliO'i n»goii d I t i l i * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OFFERTE RAPPRESENTANZA 

ASTE per cornici importan
te fabbrica cerca agenti per 
assidue visite a corniciai co
lorifici mesticherie nelle Pro
vincie Toscane e Umbre. 
S.P.I. Cassetta 17/B - 35100 
Padova. 

VILLEGGIATURA 
HOTEL «Fontana» - 38039 
Vigo di Fassa - Dolomiti 
(Trento) - Tel. 0462/64.140 pi
scina, sauna. Prezzi familia
ri. Camere libere dal 2 gen
naio. 

Oggi T« ottava » di andata ma il criterio delle contemporaneità è ormai « saltato » 

Il basket nel caos ricorre ai trucchi 
per modificare gli orari A S. Stefano l'«europeo» con Evangelista 

Cane: «Questa è 
la mia occasione» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un contrat
tempo ha impedito che ieri 
giungesse a Bologna U mas
simo Evangelista che quindi 
dovrebbe arrivare oggi po
meriggio. 

Intanto Cane sta ultiman
do la preparazione conforta
to In queste ore dal comu
nicato della Federazione Ita
liana che l'altro ieri si è 
decisa a rispondere alla con
sorella inglese sostenendo 
che Cane è fisicamente e eli-
nlcameo*e in buone condizio
ni. Per quanto riguarda poi 
la sua « vecchiezza » si pre
cisa che il regolamento sta
bilisce che fino ai 40 anni 
si può svolgere attività ago
nistica. Poiché Cane di an
ni ne ha 38. tutto dovrebbe 
essere In regola. Lo stesso 
pugile bolognese ripete a 
chiunque di sentirsi in ec
cellenti condizioni fisiche 

Ubero ' Qolinelli che per 
uri certo periodo allenò Ca
ne. osservava l'altro giorno 
che se è vero che per un 
pugile 18 primavere sono 
parecchie, è altrettanto ve
ro che nel caso specifico va 
fatto un discorso particola
re. nel senso che Cane ogni 
qual volta ha avuto impe
gni faticosi ha poi fatto lun
ghe vacanze per recuperare 
la ' condizione. 

Cane è professionista dal 
1964, ha sostenuto fino ad 
oggi 65 incontri totalizzan
do 44 vittorie, sei pareggi, 14 
sconfitte e un « no contest ». 
Fra I risultati di un certo 
Interesse, va ricordato il ti
tolo Italiano che ha conqui
stato per cinque volte. Nel 
marzo del "75 tentò la sca
lata al titolo europeo contro 
l'Inglese Bugner uscendone 
sconfitto alla quinta ripre
sa per ferita. Cane dice che 
non si.ripeterà quel match. 
81 sen*e preparatissimo e 
pensa di legittimare II suc
cesso per queste ragioni: 

1) Gioca In casa. In « i 
ambiente che lo ha In sim
patia anche perché dopo 

tutto fa una certa impres
sione vedere uno a 38 anni 
cosi tenacemente attaccato 
alla boxe. 

2) Avverte fisicamente e 
moralmente la giusta carica 
per un match che ritiene sia 
la grande (e potrebbe essere 
anche ultima) occasione. 

3) Ritiene che la batosta 
subita recentemente, il 10 
novembre scorso da Evange
lista ad opera di Holmes. 
potrebbe avere lasciato sen
sibili segni sul fisico dello 
spagnolo. Qualcuno si è an
che chiesto quanto valga ef
fettivamente Alfredo Evan
gelista. SI sostiene che sia 
stato pilotato con spregiudi
catezza ma che il suo talen
to non sia eccezionale. 

Resta, comunque, il fatto, 
che per venire al match di 
martedì prossimo. Evan
gelista ha accumulato anche 
se ha so!o 24 anni una di
screta esperienza e si sente 
sicuro 

I. V. 

Sul piano tecnico i riflettori sono puntati su China-
martini-Antonini, scontro al vertice, e Gabetti-Sinudyne 

E' successo un po' di tutto «Ila 
vigilia dell'ottava giornata del cam
pionato di basket che t i disputerà 
oggi. Quasi tutte le società di se
rie A-1 • A-2 hanno tentato di 
calpestare — alcune riuscendovi — 
il principio di contemporaneità de
gli incontri, cagionando un "caos" 
indescrivibile. L'orario d'inizio era 
stato fissato per le 17.30. ma 
chi più chi meno ha « lavorato » 
per spostare il fischio d'avvio al
le 18. alle 19 o alle 2 1 . « Lavo
rato > nei modi più scorretti in
ventando partite di pallamano nel
lo stesso orario e nello stesso Pa
lasport nel quale si sarebbe do
vuto giocare l'incontro di basket. 

Ancora una volta è dunque man
cata la chiarezza: nessuno ha avu
to il coragg'o di battersi sostenen
do, a ragione, ette il pubblico non 
avrebbe risposto adeguatamente al
le attese dei sodalizi ospitanti. Al
le 17.30 di un sabato immedia
tamente precedente le feste di fi
ne anno chi sarebbe accorso sul
le tribune? Solo qualche migliaio 
dì ragazzini accompagnati, magari. 
dal papà accondiscendente. Ovvia
mente commercianti ed altre cate
goria di lavoratori avrebbero do
vuto rinunciare all'appuntamento. 
Così aicune società come Mercury 
(a Bologna è in arrivo l'Etnerson), 
Arrigoni e Gabelli (« dou » a 
Cantù con la Sinudyne) hanno 
chiesto e ottenuto la posticipazio
ne alle ora 2 1 . Altra giocheranno, 

invece, alle 18, altre, ovviamente, 
alle 17.30. La contemporaneità è 
andata a farsi benedire a non po
teva essere diversamente visto • 
considerato che non più di quin
dici giorni fa un incontro di car
tello come Arrigon:-Perugina venne 
anticipato di ben due giorni sen
za die nessuno si sia mostrato 
minimamente contrariato. 

La farsa continua, le « gaffe* • 
si succedono alle e gaffes ». ì sot
terfugi ai sotterfugi e nessuno più 
si stupisce, anche se l'opinione del
l'uomo della strada spiega un po' 
tutto: < E' un gran caos ». Per 
non dire altro. E' assolutamente 
indispensabile conciliare le esigen
ze del pubblico con quelle dalla 
TV « delle società. Nessuna della 
tre parti interessate deva però 

Belardinelli lascia 
la squadra di « Davis » 
FIRENZE — Mario •etardinel-
li ha rinunciato all'incarico dì 
responsabile remico «Valla squa
dra italiana di tennis di « Cop
pa Davis » per dedicarsi al set
tore giovanile. L'incarico * sta
to conferito al « capitano » l'it
ti Bergamo che si avvarrà della 
collaborazione tecnica dì Vittorio 
Crotta. 

Valcareggi soddisfatto dopo la tournée in Arabia Saudita 

«La Roma ha giovani interessanti> 
Annullata l'amichevole Triestina-Lazio in programma oggi 

ROMA — La Roma à rientra
ta ita! tardo pomeriggio di ieri 
nella capitala al termino della 
tournée compiuta in Arabia 
Saudita. All'arrivo all'aeroporto 
di Flaarttlaa l'allenatore VoKoroa 
f i t i è dofiaito « abbastanza sod
disfatto » del comporatmento del
la t**>*dr* che ho coito nella 
da* partito dispaiato attratte*»! 

« Sono contento — ha detto — 
porche ho potuto vedere do vi
cario il comportamento di «kuni 
•TV I più Interessanti giovani del 
nostro vivaio. Hanno giocato tut
ti bene a questo mi fa ben spe
rar* por il futuro delia tqua-
aVo. 

Quanto ai programmi futuri dot
tai Roma. Valcaroffli ha doto ap

puntamento al giocatori por il 
27 mattina al campo dell* Tra 
Fontane, e Speriamo di continua
re su questa sfc»d* e con que
sti rìsutotti ho dotto Val-
caroggi iWiaodosi anta* alta vit
toria ottenuta sulla Juventus — Il 
mora'e e alto e anche teon'ea-
mente stiamo arrivando pian pie
no «Ilo forma miglioro a. 

In oasi blanoazzurra è tettata 
ramicncvolo con la Triestina, che 
era in programmo per 0991 P°-
mariggoi. Sono state le avverse 
condizioni atmosrer'xhe a consi-
gr<are Bob LovoH « rimondar* od 
altra dota l'amichevole con la for
mazione giuliana. Per ì laziali ci 
«era soltanto uno seduta di oll«-
fsamanto al Moestrclli. Poi I gio
catori andranno in vacanza. La r i 
presa è prevista por morcoiodl. 

Oggi Temana-Lazto 
recupero del 

campionato «baby» 
TERNI — Of f ! pa 
a l * allo 14.30. la 
affi o r t i o • Tarai 
111 sa i t i « 
nato • baby • 
eh* in tappai 
trabbo eanaaatfei 
tarai in tosta ai 
noterà elogiamo 
guanti giocatori: 
grillar*. Resinoidi, Tastati, 
Piccinini, Simonl, terrone, lab t a l * . 
Ferretti. Bocci, Scarsella, Fiochi, La 
Frodo**, Varanti, Falcinelli, Madot
t i . 

prendere sopravvento sulle altre. 
altrimenti si creano screzi e viene 
snaturato un torneo che rischia di 
fornire classifiche monche. 

Purtroppo, ed è ciò che più spia-
ce. nemmeno per una volta si à 
cercato di abbandonare la strada 
del pressapochismo che caratteriz
za da sempre il dialogo tra società 
e Federbasket. E' stata commessa 
l'ennesima " gaffe ", sicuramente 
non l'ultima, visto che esattamen
te tra sette giorni proporrà un al
tro turno feriale. Ma veniamo al
l'aspetto tecnico dell'ottava giorna
ta di campionato, che alia vigila 
presenta tre squadre ai vertici del
la graduatoria: Chinamsrtmi. Emer
son e Antonini. Delle tre solo la 
China gioca in casa e proprio con
tro l'Antonini, mentre l'Emerson è 
dì scena a Bologna per vedersela 
con la Mercury. che mercoledì se
ra ha fatto soffrire oltre misura 
la Sinudyne in uno dei sei " der-
bìes " petroniani. E non è finita: 
Gabetti e S'nudyne. le grandi ma
late del basket nazionale, diranno 
vita al « Pianella » ad uno scon
tro diretto che costringerà una 
delle due al quinto stop stagio
nale e ad intraprendere di conse
guenza una rincorsa ancor più af
fannosa. Il fattore campo dorreb
be risultare determinante. ma ri 
" match " servirà soprattutto a 
constatare quali veramente siano le 
condir.oni di salute d: canturlni 
e bolognesi, rispettivamente alle 
prese coi difficili recuperi di Neu-
mann * Cosi:. 

Amaro Harry* a Mecap. tandem 
dì coda, sono alla ricerca del se
condo successo stagiona!*, ma il 
compito che le attende è piuttosto 
ostico. Entrambe giocheranno in
fatti in trasferta: i bolognesi a 
Milano contro la Xerox ed i lo-
mell.ni a Venezia contro la Canon. 

Ed eccoci a Pesaro, dove la 
Scavolini di Marchionetti attende 
la Perugina Jeans di Bianchini. La 
settima giornata ha buttato acqua 
sulle aspirazioni dei pesaresi * dei 
capitolini, ma la Scavolini vista a 
Milano mercoledì contro la Billy 
non dovrebbe infastidir* la com
patta Perugina. Le fasi iniziali del 
torneo hanno però insegnato che 
« diventato quasi impossibile vin
cere in trasferta, quindi anche 
Coughran • compagni potrebbero 
nuovamente cadere su di un cam
po che ha già mietuto una vit
tima illustre come la Sinudyne. 

Lo Billy dì Dan Petcrson. tor
nata alla vittoria arnie al rientro 
dì Mike D'Antoni (abilissimo nel 
chiamare sofisticati scherni difen
sivi). approda a Rieti per misu
rarsi con l'Arrigoni. come lei se
conda in classifica. 

Angelo Zomegnan 

pasta 


